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- AI SIGG. PREFETTI DELLA REPUBBLICA

I

Roma, " Nav. 2007

LORO SEDI

- AL SIG. PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE VALLE D'AOSTA AOSTA

- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI TRENTO

- AL SIG. COMMISSARIO DEL GOVERNO PER LA PROVINCIA DI BOLZANO

e, p.c.:

- ALL'ON.LE SOTTOSEGRETARIO DI STATO
AVV. MARCELLA LUCIDI SEDE

- AL GABINETTO DELL'ON.LE MINISTRO
SEDE

- AL DIPARTIMENTO PER GLI AFFARI
INTERNI E TERRITORIALI SEDE

OGGETTO: Acquisizione della cittadinanza italiana per gli stranieri nati in Italia.
Art. 4, comma 2, legge 5 febbraio 1992, n. 91.

L'entità del fenomeno migratorio che ha coinvolto l'Italia negli ultimi anni ha
determinato un consistente aumento di nascite di bambini stranieri che chiedono, una volta
divenuti maggiorenni, di acquistare la cittadinanza dello Stato dove sono cresciuti ed hanno
frequentato le scuole, conseguendo regolari titoli di studio.

L'acquisizione dello status civitatis del Paese in cui sono nati, del quale si sentono
parte per aveme assunto cultura e stile di vita diventa, quindi, il momento conclusivo di un
delicato percorso di pieno inserimento nella collettività.

Nei prossimi anni il vero protagonista dell'integrazione sarà difatti il bambino figlio
di immigrati, chiamato a costruirsi una nuova "identità" a fronte di due diversi modelli di
riferimento, spesso molto distanti tra di loro, quello ereditato dal Paese di origine e quello offerto
dal Paese di accoglienza, nel quale deve realizzare un completo e positivo inserimento, di cui la
scuola è uno degli elementi cardine.




